
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO 2 
 

Censimento degli effetti al suolo e dei dissesti rilevati sulle infrastrutture provinciali,  
a cura della Provincia di Cuneo 

 
 

• Elenco interventi Reparti viabilità di Alba, Mondovì e Saluzzo 
 
• Schede descrittive degli interventi principali 
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COMUNE Monforte d’Alba 

 

VIABILITA’ SP 9 (Km 11+600) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015/ eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante, col tivato a  vigneto, che degrada dalla dorsale di  C. 

Camia in di rezione Ovest / Nord-Ovest; nel  muro di  controripa della SP 9 è presente una nicchia 

con un pozzetto per la regimazione delle acque che vengono convogliate a  valle mediante una 

tubazione che attraversa  la s trada. 

 

Il movimento gravi tativo ha  interessato la carreggiata  stradale, parzialmente, e la banchina per 

una lunghezza  di  ci rca  50 metri ; nel  manto bituminoso si  osserva  una frattura  con cedimento 

della  parte a  valle. Ul teriori  morfologie di  frana  si  riscontrano nella  scarpata  s tradale (fratture e 

contropendenze) anche in corrispondenza del  settore più meridionale ove il  manto bituminoso 

non risulta  danneggiato. 

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opere di  sostegno di sottoscarpa.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale e sotterranee. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

Importo presunto lavori in Euro: 350.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG / Scivolamento rotazionale-traslativo  

ReRCoMF - 

PSInSAR - 

 

1 



2 

 

INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Dogliani 

 

VIABILITA’ SP 9 (Km 15+000) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante che degrada in di rezione Ovest / Nord-Ovest in sinis tra 

idrografica del  Rio Argentella ; morfologicamente sono individuabili una  serie di aree prative 

separate da  scarpate a  più elevata  acclività  ricoperte da  vegetazione arborea. La  SP 9 si sviluppa 

alla base del  versante. 

 

Il  movimento gravi tativo interessa l ’intera  area  prativa  a  monte della s trada  provinciale dove 

sono osservabili evidenti  morfologie di  frana (fratture / trincee e rigonfiamenti). 

La  spinta al piede ha causato la deformazione e sollevamento della carreggiata  della SP 9 per una 

lunghezza di ci rca  30 metri . 

 

La  deformazione della carreggiata  comporta  limitazioni e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opere di  sostegno di controripa.  

Opere di drenaggio delle acque di  scorrimento sotterranee e di  stabilizzazione del  pendio 

interessato dalla frana. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa. 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 200.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG / Scivolamento rotazionale-traslativo  

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Santo Stefano Belbo 

 

VIABILITA’ SP 31 (Km 0+600) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Torrente Belbo 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore si colloca nella  parte terminale della valle del  Rio di Camo, in corrispondenza  del  cui 

alveo affiora  estesamente il  substrato roccioso. La  SP 31 lo attraversa  all’al tezza  di  C. Trinchera , 

quindi lo segue parallela per un breve tratto per poi risalire il versante sinistro con una serie ti 

tornanti in di rezione Camo. 

 

Il  movimento gravi tativo ha interessato la  banchina  s tradale per una lunghezza  di  ci rca  10 metri . 

Il materiale mobilizzato si è accumulato nell’alveo del  Rio di  Camo.  

 

Il  cedimento della  banchina  comporta  rischi  per la  ci rcolazione con potenziale evoluzione del 

dissesto ed interessamento della carreggiata. 

 

 

 

 

 

      

 

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  sostegno di sottoscarpa. 

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 180.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Aree soggette a frane superficiali diffuse / Soil-slip 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



7 

 

COMUNE Alba 

 

VIABILITA’ SP 32 (Km 2+100) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un pendio che degrada verso Est sul  quale si sviluppa a  mezza  costa 

la SP 32. 

 

Il movimento gravi tativo ha  interessato la carreggiata  stradale, parzialmente, e la banchina per 

una lunghezza  di  ci rca  30 metri ; nel  manto bituminoso si  osserva  una frattura  con cedimento 

della parte a  valle.  

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di sottoscarpa  eventualmente con fondazioni indi rette.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 180.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP -  

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Alba 

 

VIABILITA’ SP 32 (Km 3+600) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da un versante che degrada dalla dorsale di C. Bagonotto verso Sud-

Est; la  SP 32 attraversa  la  porzione superiore del  versante. In corrispondenza  del  taglio s tradale 

affiora  il substrato roccioso mentre a  valle della s trada  la scarpata è sostenuta  da una scogliera . 

 

Il  movimento gravi tativo ha interessato la  banchina  s tradale per una lunghezza  di  ci rca  15 metri . 

Inferiormente la scogliera  che sosteneva la scarpata  s tradale appare disarticolata  ed al  di sotto 

della  stessa  sono osservabili fratture e ris tagni idrici  a  testimonianza  di  un coinvolgimento nel 

movimento anche dei  terreni sui quali appoggia l ’opera . 

 

Il  cedimento della  banchina  comporta  rischi  per la  ci rcolazione con potenziale evoluzione del 

dissesto ed interessamento della carreggiata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  muro di  sottoscarpa  con fondazioni  indi rette in sosti tuzione della  scogliera 

esistente. 

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale ed eventualmente sotterranee. 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 350.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Aree soggette a frane superficiali diffuse / Earth-flow 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Diano d’Alba 

 

VIABILITA’ SP 32 (Km 6+000) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il settore è caratterizzato, a monte della SP 32, da una scarpata  sub-verticale, ove affiora 

estesamente il substrato roccioso, al  di sopra della quale sono presenti  delle civili  abitazioni . A 

valle la  strada è sostenuta da un muro in calcestruzzo armato con fondazioni indi rette.  

 

Il  movimento gravi tativo ha  coinvolto i  terreni  di copertura  e la vegetazione, anche di  alto fusto, 

presenti  sulla  scarpata  nonché la  parte più superfi ciale ed al terata  del  substrato roccioso. I 

materiali mobilizzati si  sono accumulati sulla carreggiata della SP 32.  

 

L’accumulo di  frana sulla  carreggiata ha  comportato l ’interruzione temporanea del collegamento 

viario; le locali condizioni  geologiche e morfologiche predispongono il  settore all’attivazione di 

ul teriori  dissesti . 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Asportazione del  materiale coesivo (terreni  di  copertura) al  di  sopra  del  substrato roccioso ed 

eliminazione della vegetazione di al to fusto. 

Disgaggi sulla parete rocciosa e posa di reti  parasassi ancorate con chiodature profonde. 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 200.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG / Aree soggette a frane superficiali diffuse / Soil-slip 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Guarene 

 

VIABILITA’ SP 50 (Km 1+800) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico FiumeTanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il settore è caratterizzato dal versante di Castel rotto che degrada in direzione Sud / Sud-Est. La 

SP 50 si sviluppa a  mezza costa collegando Castel rotto a   Guarene.   

 

Il  movimento gravi tativo interessa la  carreggiata della SP 50 per una lunghezza  di  ci rca  50 metri , 

deformandola  e comportando la  formazione di  fessure e fratture che la  attraversano sia 

trasversalmente (a  Est), sia  longi tudinalmente (a  Ovest). La  cunetta  di  monte, costituita  da 

elementi  in calcestruzzo, appare localmente lesionata , mentre ai  piedi  della scarpata  di  valle, in 

corrispondenza  di  una  strada s terrata , si  osservano ris tagni  / emergenze idriche.  

 

La  deformazione e cedimento della carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e 

la potenziale interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di sottoscarpa.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale e sotterranee. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 350.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG / Colamento lento 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 



15 

 

COMUNE Castagnito 

 

VIABILITA’ SP50 (Km 3+650) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante che si  sviluppa a  Nord-Est di  Castagni to; la  SP 50 lo 

attraversa a  mezza costa in corrispondenza  di località San Giuseppe. 

 

Il  movimento gravi tativo interessa la  carreggiata  della  SP 50, per un tratto di  ci rca  100 metri , 

deformandola e comportando la  formazione di fessure e fratture. Nel  settore orientale le 

gabbionate che sostengono la  banchina  appaiono deformate mentre in quello occidentale, in 

corrispondenza  della banchina  e della scarpata  s tradale si osservano fratture e, alla base, ristagni 

/ emergenze idriche. 

La  cunetta  di  monte e gli  a ttraversamenti  non risul tano in grado di  garanti re una corretta 

regimazione delle acque.  

 

La  deformazione e cedimento della carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e 

la potenziale interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  nuove opere di  sostegno di sottoscarpa.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale e sotterranee. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 250.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG / Colamento lento 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Neviglie 

 

VIABILITA’ SP 51 (Km 1+000) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana  

Bacino idrografico Torrente Belbo 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da un versante che degrada dalla dorsale di C. Palazzo verso Ovest / 

Nord-Ovest fino all’incisione del Torrente Tinella; la SP 51 lo risale in di rezione Neviglie.   

 

Il  movimento gravi tativo interessa estesamente il  versante. La  carreggiata  della SP 51 è s tata 

danneggiata  in corrispondenza  dei fianchi  della frana che attraversa  per tutta  la sua larghezza.  

Sul  fianco settentrionale,  a  valle del  tornante inferiore, la  carreggiata  appare deformata, con 

rialzo del manto bi tuminoso; a  monte, in corrispondenza di un vigneto, è visibile una frattura che 

si sviluppa lateralmente per alcune decine di  metri  in di rezione del tornante superiore (in 

prossimità  di quest’ul timo si osserva una cavi tà  che, secondo le informazioni assunte dagli 

abi tanti  del  luogo, si era  formata in passato e recentemente si  è approfondita). Il  fabbricato a 

valle della  viabili tà  provinciale presenta  gravi  lesioni  mentre, a  valle di  una  s trada di  accesso ad 

al tri fabbricati  che si sviluppa parallelamente al versante, sono visibili ul teriori  morfologie di 

frana.  

A monte del tornante superiore si osserva un’altra  evidente frattura  che, partendo dalla s trada 

(anch’essa danneggiata) di  accesso ad una civile abi tazione che si collega alla SP 51 in 

corrispondenza  del  tornante s tesso, prosegue attraversando tutto il  versante sino ad una 

successiva  curva  ad ampio raggio della  SP 51: in quest’ul timo punto la  carreggiata  della viabilità 

provinciale si presenta  gravemente deformata  con formazione di  fratture mentre a  valle, in 

corrispondenza  della banchina e della scarpata s tradale, si riscontrano ul teriori morfologie di 

frana.  

 

Il fenomeno coinvolge un settore ove sono presenti  sia infrastrutture s tradali, sia fabbricati . La 

deformazione e cedimento del  piano s tradale hanno comportato l ’interruzione del collegamento 

viario. 

 

Interventi necessari 

Opere di  drenaggio delle acque di  scorrimento sotterranee e regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale. 

Realizzazione di  opere di  sostegno puntuali eventualmente con fondazioni indi rette.  

Ripristino della pavimentazione bituminosa ed opere accessorie. 

Importo presunto lavori in Euro: 600.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Scivolamento rotazionale-traslativo 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Castiglione Tinella 

 

VIABILITA’ SP 51 (Km 3+600 / Km 3+700) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Torrente Belbo 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante, col tivato a  vigneto, che degrada verso Est a  parti re 

dalla dorsale di Castiglione Tinella . La  SP 51 attraversa  la porzione superiore del  versante. 

 

Il  movimento gravi tativo al  Km 3+600 ha  interessato la  banchina  s tradale per una lunghezza  di 

ci rca  10 metri . Alla base della sottostante scarpata  si osservano rigonfiamenti e ris tagni  / 

emergenze idriche. 

 

Al  Km 3+700 il  movimento gravi tativo ha  interessato la  banchina  s tradale, per una lunghezza  di 

ci rca  10 metri , con la  formazione di  una  netta  scarpata . L’accumulo di  frana  si allarga  nella parte 

terminale del  sottostante pendio in corrispondenza del  limite inferiore di  un vigneto. 

 

Il  cedimento della  banchina  comporta  rischi  per la  ci rcolazione con potenziale evoluzione del 

dissesto ed interessamento della carreggiata. 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opere di  sostegno di sottoscarpa eventualmente con fondazioni  indi rette.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale. 

 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 300.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Scivolamento rotazionale-traslativo 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE La Morra 

 

VIABILITA’ SP 58 (Km 1+650) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante che degrada in di rezione Nord alla testata  di  una 

incisione in destra  idrografica  del Rio Porretta. La SP 58 risale il versante raggiungendo la 

sommità dello s tesso.   

 

Il  movimento gravi tativo, che sta  interessando estesamente il  versante, ha coinvolto, in 

corrispondenza  del  coronamento, la  carreggiata  s tradale della  SP 58, per una lunghezza  di  ci rca 

20 metri , con la  formazione di  una  frattura  nel  manto bi tuminoso che si es tende lateralmente in 

banchina. 

Nel  settore sottostante, non col tivato, sono osservabili  evidenti  morfologie di  frana: fratture / 

trincee, ris tagni  / emergenze idriche.  

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Opere di  drenaggio delle acque di  scorrimento sotterranee e regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale. 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di sottoscarpa.  

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in euro: 600.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Scivolamento rotazionale-traslativo  

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE La Morra 

 

VIABILITA’ SP 58 (Km 2+000) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante che degrada in di rezione Nord-Est alla testata di una 

incisione in destra  idrografica del Rio Porretta . La SP 58 risale il versante in prossimità della 

sommità dello s tesso.   

 

Il  movimento gravi tativo ha  interessato l ’intera  carreggiata  s tradale e la  banchina  con la 

formazione di  una  frattura  di forma trapezoidale che delimita un settore della lunghezza  di  ci rca 

30 metri  interessato da cedimento. 

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di sottoscarpa.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale e sotterranee. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 200.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Scivolamento rotazionale-traslativo  

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Novello 

 

VIABILITA’ SP 58 (Km 4+250) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana  

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da un versante che degrada verso Ovest a  parti re dalla dorsale di 

Novello. La  SP 58 lo risale circa  a mezza costa . 

 

Il movimento gravi tativo interessa estesamente il versante.  

In corrispondenza  dell’ampio settore prativo più settentrionale si  osservano, a  monte della SP 

58, evidenti morfologie di  frana: fratture / trincee, rigonfiamenti , ristagni  / emergenze idriche; 

alla base il muro di  controripa  della  viabilità  provinciale appare deformato dalla  spinta del corpo 

di  frana che parzialmente lo sovrasta colando sul piano viario. 

Nel settore più meridionale, a valle di  C.  Baricalino, separato dal precedente da una piccola 

incisione, si osserva un secondo movimento gravi tativo il cui coronamento si attesta nel  cortile 

della  cascina  s tessa; la  spinta  ha  causato il  parziale ribaltamento del  muro di  controripa  in 

calcestruzzo della  SP 58 ed una pronunciata  deformazione e sollevamento della  carreggiata  per 

una lunghezza di ci rca  30 metri . 

 

La  deformazione della carreggiata  ha  comportato l ’interruzione del collegamento viario. 

 

 

  

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opere di  sostegno di controripa  dotate di  fondazioni  indi rette e ti ranti  di 

ancoraggio.  

Opere di drenaggio delle acque di  scorrimento sotterranee e di  stabilizzazione del  pendio 

interessato dalla frana. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

Importo presunto lavori in Euro: 1.000.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG /  Scivolamento rotazionale/traslativo 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Novello 

 

VIABILITA’ SP 58 (Km 5+100) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana  

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da un versante che degrada verso Ovest / Nord-Ovest a parti re dalla 

dorsale di Novello. La SP 58 lo risale in corrispondenza  di locali tà Fasana. 

 

Il movimento gravi tativo interessa la  carreggiata s tradale e la banchina. 

Nella parte più settentrionale si  è formata  una frattura  nel manto bi tuminoso (di  lunghezza  di 

ci rca  30 metri) con cedimento della  parte a  valle mentre in quello più meridionale, in 

corrispondenza  di  una  curva  della SP 58, si  osservano ul teriori  fessure e fratture che 

attraversano trasversalmente la carreggiata  deformandola . 

 

La  deformazione e cedimento della carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e 

la potenziale interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di  sottoscarpa, eventualmente dotata  di  fondazioni  indi rette, 

per tutta  la lunghezza del dissesto. 

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale e sotterranee. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 400.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG /  Scivolamento rotazionale-traslativo 

ReRCoMF - 

PSInSAR n.d. 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Benevello 

 

VIABILITA’ SP 106 (Km 0+900) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da un pendio che, partendo dalla dorsale ove sorge l ’abi tato di 

Benevello, si sviluppa in di rezione Nord verso il Rio Bonelli. Nel dettaglio la  SP 106 è delimitata  a 

monte da  un muro in calcestruzzo armato di  recente costruzione al  di sopra del quale sono 

presenti  delle civili abi tazioni (località  Monzelli); a  valle, inferiormente alla scarpata s tradale, è 

visibile un settore prativo a debole pendenza  interrotto da  una scarpata, coperta  da  vegetazione 

di  al to fusto, alla  base della  quale è presente un altro settore a  debole pendenza  ove sorgono i 

fabbricati di Locali tà Bonelli . 

 

Il  movimento gravi tativo, che interessa estesamente il  versante, ha  coinvol to, in corrispondenza 

del  coronamento, la  carreggiata  e la  banchina  della  SP 106 per una lunghezza  di  ci rca  30 metri . 

All’al tezza  dell’innesto di  una  viabili tà  comunale, che a  monte conduce alle civili abitazioni , si 

osserva  una frattura  con abbassamento della parte inferiore di  ol tre un metro; in banchina  un 

palo della illuminazione pubblica risul ta visibilmente ruotato verso valle.   

La  banchina  stradale è sostenuta  da  gabbionate poggianti  su di  un cordolo in cemento lesionato 

in più punti . 

In corrispondenza del  settore prativo sottostante sono presenti  evidenti  morfologie di  frana: 

fratture / trincee, rigonfiamenti , ris tagni  / emergenze idriche.  

 

Il  fenomeno coinvolge un settore ove sono presenti  sia  infrastrutture s tradali (provinciali  e 

comunali), sia  fabbricati. Il  cedimento della carreggiata  ha  seriamente compromesso il 

collegamento viario.   

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di  sottoscarpa  con fondazioni  indirette di  grande diametro. 

Opere di  drenaggio delle acque di  scorrimento sotterranee e regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

Importo presunto lavori in Euro: 500.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG /  Scivolamento rotazionale-traslativo 

ReRCoMF Inclinometri   

PSInSAR Area  anomala - fenomeno franoso 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Cortemilia 

 

VIABILITA’ SP 114 (Km 1+400) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Bormida 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore si presenta  come un esteso e ripido versante che degrada verso Nord-Est.  A monte 

della  SP 114 si osserva  una scarpata  sub-verticale, ove affiora  estesamente il  substrato roccioso, 

al di sopra  della quale si sviluppa una s trada comunale.  

 

Il  movimento gravi tativo ha  coinvolto i  terreni  di copertura  e la vegetazione, anche di  alto fusto, 

presenti  sulla  scarpata  nonché la  parte più superfi ciale ed al terata  del  substrato roccioso. I 

materiali mobilizzati si  sono accumulati sulla carreggiata della SP 114. 

A valle della soprastante s trada comunale sono ancora osservabili volumi  instabili delimitati  da 

fratture nel  terreno. 

 

L’accumulo di  frana sulla  carreggiata ha  comportato l ’interruzione temporanea del collegamento 

viario; le locali condizioni  geologiche e morfologiche predispongono il  settore all’attivazione di 

ul teriori  dissesti . 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

Interventi necessari 

Asportazione del  materiale coesivo (terreni  di  copertura) al  di  sopra  del  substrato roccioso ed 

eliminazione della vegetazione di al to fusto. 

Disgaggi sulla parete rocciosa e posa di reti  parasassi ancorate con chiodature profonde. 

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale in corrispondenza della sovrastante s trada 

comunale. 

 

Importo presunto lavori in Euro: 200.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP - 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Serralunga d’Alba 

 

VIABILITA’ SP125 (Km 3+950) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante che degrada verso Ovest alla testata  di  una  incisione in 

destra  idrografica del Rio Talloria  di  Castiglione; la  SP 125 attraversa  la porzione superiore del 

versante. 

  

Il  movimento gravi tativo interessa la  carreggiata  stradale, parzialmente, e la banchina  per una 

lunghezza  di  ol tre 150 metri ; è osservabile una frattura  che si  sviluppa longi tudinalmente con 

andamento sinuoso, per quasi tutta  la  lunghezza, a  cavallo del  bordo s tradale di  valle. 

Inferiormente un muro in calcestruzzo presente localmente in corrispondenza  dell ’accesso ad un 

fabbricato appare lesionato e ulteriori  morfologie di frana  sono presenti  anche al  limite del 

sottostante vigneto, in corrispondenza  della testata  dell ’incisione.  

A monte, ove il  taglio stradale non è sostenuto da  muri  in calcestruzzo di  controripa , si 

riscontrano locali smottamenti che occludono la cunetta di regimazione delle acque superficiali 

presente alla sua base. 

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

  

 

 

Interventi necessari 

Regimazione delle acque di  scorrimento superficiale e s tabilizzazione della scarpata s tradale di 

monte. 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di  sottoscarpa, eventualmente dotata  di  fondazioni  indi rette, 

per tutta  la lunghezza del dissesto. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa ed opere accessorie. 

 

Importo presunto lavori in Euro: 400.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Scivolamento rotazionale-traslativo / Aree soggette a frane superficiali 

di ffuse / Soil-slip 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Serralunga d’Alba 

 

VIABILITA’ SP125 (Km 7+300) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante che si  sviluppa in di rezione Nord-Ovest alla testata  del 

bacino del Rio Li rano; la SP 125 risale il versante formando uno s tretto tornante.  

 

Il  movimento gravi tativo interessa la  carreggiata  della SP 125, per un tratto di  ol tre 100 metri 

prima del tornante, deformandola e comportando la formazione di  fessure e fratture che si 

es tendono anche nella banchina di  monte e nella scarpata s tradale a valle. Nel  noccioleto 

sottostante si osservano rigonfiamenti del  terreno. 

Superato il tornante si  riscontrano locali smottamenti  in corrispondenza della scarpata s tradale 

di  monte che occludono la cunetta  di regimazione delle acque superficiali presente alla sua  base. 

 

La  deformazione e cedimento della carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e 

la potenziale interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Opere di  drenaggio delle acque di  scorrimento sotterranee e regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale provenienti dalle parti superiori del pendio. 

Realizzazione di  puntuali opere di sostegno di sottoscarpa.  

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 500.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG / Scivolamento rotazionale-traslativo / Aree soggette a  frane 

superficiali diffuse / Soil-slip 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Magliano Alfieri 

 

VIABILITA’ SP172 (Km 1+450) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dal versante che si  sviluppa a  Sud dell ’abitato di  Magliano Al fieri ; in 

prossimità  di  locali tà  Sant’Antonio è presente un piccolo rilievo morfologico che la  SP 172 segue 

sul lato di  valle. 

 

Il movimento gravi tativo ha  interessato la carreggiata  stradale, parzialmente, e la banchina per 

una lunghezza di  ci rca 25 metri ; nel manto bi tuminoso si osserva una frattura , che prosegue in 

banchina, con cedimento della parte a valle.  

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di sottoscarpa.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale e sotterranee. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 200.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG / Colamento lento 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Trezzo Tinella 

 

VIABILITA’ SP230 (Km 6+900) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante che degrada dalla dorsale di  Bric Boscasso verso Nord-

Ovest. La parte superiore del  versante è coltivata  a vigneto in corrispondenza  della progressiva 

considerata , mentre lateralmente sono presenti  dei  noccioleti; a  valle della s trada, che si 

sviluppa a mezza  costa , si osserva ancora  un piccolo appezzamento col tivato a vigneto delimitato 

inferiormente da  una ripida  scarpata  riconducibile verosimilmente ad una pregressa morfologia 

di  frana. 

 

Il  movimento gravi tativo coinvolge l ’intera  carreggiata : si  osservano due distinte fratture, con 

sviluppo trasversale, che delimitano un settore della lunghezza  di  ci rca 40 metri interessato da 

cedimenti e deformazioni  ; la  frattura di Nord-Est prosegue a valle fino alla scarpata.  

I  filari  dei  vigneti soprastanti  e sottostanti  appaiono deformati  ed nel  terreno sono presenti 

ris tagni  / emergenze idriche.  

La cunetta di monte non è in grado di garanti re una corretta  regimazione delle acque anche in 

considerazione del  fatto che localmente è intasata da  materiale franato o deformata  a  causa  dei 

movimenti .  

 

La deformazione e cedimento della carreggiata ha comportato l’interruzione temporanea del 

collegamento viario. 

  

 

 

 

 

Interventi necessari 

Opere di  drenaggio delle acque di  scorrimento sotterranee e regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale. 

Eventuale realizzazione di opere di  sostegno puntuali .  

Ripristino della pavimentazione bituminosa ed opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 350.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG / Scivolamento rotazionale-traslativo  

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



41 

 

COMUNE Montà 

 

VIABILITA’ SP 338 (Km 0+150) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico  

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante che degrada da  Località  Sterlotti  in di rezione Est verso 

la  profonda incisione della  Valle del  Morto. A monte della  SP 338, che attraversa  la  porzione 

superiore del versante, la pendenza  risulta  dolce, mentre a valle aumenta bruscamente. 

 

Il  movimento gravi tativo ha interessato la banchina  stradale e l’accumulo di frana  ha 

parzialmente invaso la sottostante viabilità  comunale. 

 

Il  cedimento della  banchina  comporta  rischi  per la  ci rcolazione con potenziale evoluzione del 

dissesto ed interessamento della carreggiata. 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di  sottoscarpa e s tabilizzazione della  scarpata  s tradale di 

valle. 

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa ed opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 250.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Frana puntuale: colamento rapido  

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Guarene 

 

VIABILITA’ SP 341 (Km 1+350) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dal versante che si sviluppa a  Sud-Est di  Guarene. La  SP 341 lo discende 

con un percorso a tornanti nel tratto superiore più acclive.   

 

Il  movimento gravi tativo ha interessato la carreggiata s tradale all ’altezza del  tornante inferiore 

con la  formazione di  fessure e fratture, con cedimento della parte a  valle, che si es tendono 

anche nella scarpata  stradale esterna al  tornante. 

E’ s tata compromessa dal movimento franoso anche la funzionalità della rete di  regimazione 

delle acque superficiali. 

 

La  deformazione della carreggiata  ha  comportato l ’interruzione del collegamento viario. 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di muro di sostegno di sottoscarpa  dotato di  fondazioni  indi rette ed 

eventualmente di  ti ranti di ancoraggio.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 250.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG / Colamento lento  

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Castino 

 

VIABILITA’ SP 429 (Km 80+700) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Torrente Belbo 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il settore è caratterizzato dall’es teso versante di  località Vernetta, coltivato principalmente a 

noccioleti, che degrada in di rezione Nord-Ovest verso l ’incisione del  Rio San Martino. La  SP 429 

lo attraversa a  mezza costa .  

 

Il  movimento franoso di  scivolamento planare interessa estesamente il versante e si  è evoluto 

nel  tempo (le prime testimonianze risalgono al  1936). La  carreggiata  della SP 429 è s tata 

seriamente danneggiata  in corrispondenza  dei  fianchi  della frana  che attraversa  per tutta  la  sua 

larghezza.  

Sul  fianco occidentale, in prossimità  di  una  curva  ad ampio raggio della viabilità  provinciale, si 

colloca  un attraversamento formato da  un condotto ondulato metallico (a valle della  strada  si 

osservano, in corrispondenza dello s tesso, delle gabbionate di sostegno messe in opera  in 

periodi  successivi ); a  monte della viabilità  provinciale sono stati  posizionati  tre ordini  di  gabbioni 

sovrapposti , alla base dei  quali  è presente una cunetta  di  raccol ta  e smaltimento delle acque 

formata da  elementi  prefabbricati  in calcestruzzo.   

Su quello orientale la SP 429 è delimitata a  valle da  un piccolo rilievo morfologico del versante 

mentre a monte è presente una profonda cunetta in calcestruzzo. 

In entrambi  i  punti  la carreggiata  è s tata  gravemente deformata  (cos ì come le gabbionate sopra 

indicate e le cunette) con formazione di fratture e dossi / avvallamenti . 

 

Il  fenomeno coinvolge un settore ove sono presenti  sia  infrastrutture s tradali (provinciali  e 

comunali), sia fabbricati . La deformazione e cedimento del piano s tradale hanno seriamente 

compromesso il collegamento. 

 

Interventi necessari 

Opere di  drenaggio delle acque di  scorrimento sotterranee e regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale. 

Realizzazione di  opere di  sostegno puntuali eventualmente con fondazioni indi rette.  

Ripristino della pavimentazione bituminosa ed opere accessorie. 

Importo presunto lavori in Euro: 1.000.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG /  Scivolamento rotazionale-traslativo /  Colamento lento /  

Soil-slip 

ReRCoMF Inclinometri  / piezometri 

PSInSAR Area  anomala - fenomeno franoso 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Castino 

 

VIABILITA’ SP 429 (Km 83+500) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Cedimento s trutturale  

Bacino idrografico Fiume Bormida 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dal  versante che degrada in di rezione Est alla  testata  del  Rio Luoia . La 

SP 429 attraversa  la porzione superiore del  versante. 

 

Il  muro di sottoscarpa della SP 429, in muratura  a  secco, è s tato interessato da  un cedimento 

s trutturale causato dalle forti  piogge. Il  crollo ha  comportato lo svuotamento parziale del 

retrostante  terrapieno e la formazione di una profonda buca nel manto bi tuminoso.  

Dai  rilievi  di  superficie il cedimento sembra  imputabile a cause strutturali e non geotecniche. 

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  nuovo muro di  sottoscarpa  eventualmente con fondazioni indi rette. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

  

Importo presunto lavori in Euro: 150.000,00 
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COMUNE Mondovì 

 

VIABILITA’ SP 12 (Km 7+600) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dalla presenza  dell’al ta  scarpata  di  terrazzo che raccorda  l ’area 

pianeggiante di  località  Villero con il  fondovalle del  Fiume Tanaro. La  SP 12 si  sviluppa alla  base 

della scarpata .   

 

Il  movimento gravi tativo, di  tipo complesso e caratterizzato da deformazioni  e traslazioni  su 

superfici di scivolamento da sub-planari a  rotazionali, ha  interessato il settore orientale della 

scarpata con deposito dei  materiali mobilizzati al piede della stessa e sulla SP 12.    

 

L’accumulo di  frana sulla  carreggiata ha  comportato l ’interruzione temporanea del collegamento 

viario; le locali condizioni  geologiche e morfologiche predispongono il  settore all’attivazione di 

ul teriori  dissesti . 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Regimazione delle acque superficiali a monte della scarpata in frana. 

Realizzazione di  muro di monte, locali zzato alla base della scarpata .  

 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 400.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Aree soggette a frane superficiali diffuse / soil-slip 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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COMUNE Dogliani 

 

VIABILITA’ SP 32 (Km 0+350) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il settore è caratterizzato dal versante che si sviluppa a Ovest di  località Santa Caterina verso il 

Torrente Rea. La   SP 32 si  colloca  in corrispondenza della base del  versante; a  monte della 

viabili tà provinciale, ai  la ti  di  una  incisione, sono presenti  scarpate sub-verticali, ove affiora 

estesamente il substrato roccioso.  

 

In corrispondenza  delle scarpate sub-verticali sopra ci tate frane superficiali hanno coinvol to i 

terreni di copertura  e la  vegetazione, localmente anche di  al to fusto, presenti  nonché la parte 

più superficiale ed al terata  del substrato roccioso. I  materiali mobilizzati  si sono accumulati sulla 

carreggiata della viabilità  provinciale.  

 

A valle della SP 32 un al tro movimento gravi tativo ha  interessato la scarpata  tra la  strada ed il 

Torrente Rea, per una larghezza  di  ci rca  40 metri , comportando localmente il  cedimento della 

banchina. 

 

L’accumulo di  frana  sulla  carreggiata  ed il  cedimento della  banchina  comportano rischi  per la 

ci rcolazione con potenziale interruzione del collegamento viario. 

 

 

  

 

Interventi necessari 

Settore a monte della SP 32 

Disgaggi sulla parete rocciosa e posa di reti  parasassi ancorate con chiodature profonde. 

 

Settore a valle della SP 32 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di sottoscarpa  eventualmente con fondazioni indi rette.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale. 

Opere accessorie. 

 

Importo presunto lavori in Euro: 300.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Aree soggette a frane superficiali diffuse / Earth-flow / Colamento lento 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Bonvicino 

 

VIABILITA’ SP 32 (Km 3+600 / 3+750) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dal  ripido versante che si sviluppa a  Sud-Ovest di Cascina  Lai rona verso 

il Torrente Rea. La SP 32 si colloca in corrispondenza  della base del  versante; a monte della 

viabili tà  provinciale, a  tratti , sono presenti  scarpate sub-verticali, ove affiora  estesamente il 

substrato roccioso.  

 

I  movimenti gravi tativi hanno coinvol to i terreni di copertura  e la  vegetazione, anche di  alto 

fusto, presenti  sulle scarpate nonché la parte più superficiale ed al terata del  substrato roccioso. I 

materiali mobilizzati si  sono accumulati sulla carreggiata della SP 32.  

 

L’accumulo di  frana  sulla carreggiata comporta  rischi per la ci rcolazione s tradale ed 

eventualmente l ’interruzione temporanea del  collegamento viario; le locali condizioni 

geologiche e morfologiche predispongono il  settore all ’attivazione di  ul teriori  dissesti . 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Interventi necessari 

Asportazione del  materiale coesivo (terreni  di  copertura) al  di  sopra  del  substrato roccioso ed 

eliminazione della vegetazione di al to fusto. 

Disgaggi sulla parete rocciosa e posa di reti  parasassi ancorate con chiodature profonde. 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 200.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Aree soggette a frane superficiali diffuse / Soil-slip / Settore CARG 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Roascio 

 

VIABILITA’ SP 32 (Km 6+100) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana / eventi pregressi 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il settore è caratterizzato da un versante che degrada dalla dorsale di località  Mondoni  in 

di rezione Est, alla testata di una incisione in des tra  idrografica  del  Rio Bovina. La SP 32 attraversa 

il versante in prossimità  della sommità dello s tesso.   

 

I  movimenti gravi tativi hanno interessato la  carreggiata della SP 32 in due punti dis tinti .  

Nella parte più settentrionale, ci rca  all’al tezza  di  un attraversamento della rete di  regimazione 

delle acque superficiali (che convoglia verso l’incisione sottostante le acque raccolte dalla 

cunetta  di  monte - con visibile parziale occlusione dei  tratti  intubati  - e dal  pendio superiore) si 

osserva  una  frattura  nel  manto bituminoso che delimita  un settore triangolare di  ci rca  20 metri 

di  lunghezza interessato da cedimento. 

Nella parte più meridionale, in corrispondenza  della progressiva  Km 6+100, il  movimento 

gravi tativo  ha  interessato la carreggiata  s tradale, parzialmente, e la  banchina per una lunghezza 

di  ci rca  25 metri . Nel  manto bi tuminoso si  osserva  una frattura ,  che prosegue in banchina, con 

cedimento della parte a  valle.  

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

  

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opere di  sostegno di  sottoscarpa  eventualmente con fondazioni  indi rette. 

Ripristino della regimazione delle acque di  scorrimento superficiale. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 200.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Scivolamento rotazionale-traslativo / Aree soggette a frane superficiali 

di ffuse / Soil-slide 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 

 

28 



55 

 

INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Paroldo 

 

VIABILITA’ SP 32 (Km 7+700) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana / eventi pregressi 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante che degrada in di rezione Est alla testata  di  una  incisione 

in destra idrografica  del Rio Bovina. La  SP 32 attraversa  la porzione superiore del  versante.   

 

Il movimento gravi tativo ha  interessato la carreggiata  stradale, parzialmente, e la banchina per 

una lunghezza complessiva  di ci rca  70 metri ; nel manto bi tuminoso si osserva una frattura , che 

prosegue in banchina in corrispondenza della porzione più meridionale, con cedimento della 

parte a valle. 

La scarpata  stradale è sostenuta da  un’opera  in ingegneria naturalistica non adeguata a 

contrastare il movimento franoso. 

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di sottoscarpa  eventualmente con fondazioni indi rette.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale e sotterranee. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 250.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Scivolamento rotazionale-traslativo / Aree soggette a frane superficiali 

di ffuse / Soil-slip 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Murazzano 

 

VIABILITA’ SP32 (Km 7+900) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dal versante di Bric Bossola  che degrada in di rezione Ovest / Sud-Ovest 

verso il  Rio Cerrobello; la SP 135 lo risale formando dei tornanti . 

 

Il  movimento gravi tativo interessa un’ampia  porzione del  versante. Nell’area  prativa  a  monte 

della  viabili tà  provinciale, delimitata  superiormente da  una scarpata  ricoperta  da  vegetazione 

arborea, si  osservano fratture / trincee nel terreno, mentre a  valle si hanno fratture, ris tagni  / 

emergenze idriche e morfologie riconducibili a  fenomeni di ruscellamento concentrato. 

La  carreggiata  della  SP 32, che attraversa  l’area  in frana  per tutta  la sua  larghezza , appare 

deformata; in corrispondenza dei  limiti la terali  del  dissesto si  osservano fessure e fratture nel 

manto bi tuminoso.  

 

La  deformazione e cedimento della  carreggiata ha  comportato l ’interruzione del  collegamento 

viario. 

 

 

 

 

  

 

 

 

Interventi necessari 

Opere di  drenaggio delle acque di  scorrimento sotterranee e regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale. 

Realizzazione di  opere di  sostegno puntuali eventualmente con fondazioni indi rette.  

Ripristino della pavimentazione bituminosa ed opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 350.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Scivolamento rotazionale-traslativo / Soil-slide 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE San Michele Mondovì 

 

VIABILITA’ SP 35 (Km 5+250) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dal   versante che degrada da  Bric del Solio verso Ovest fino al  Torrente 

Casotto; la  SP 35 lo attraversa a  mezza costa . 

 

Il movimento gravi tativo ha  interessato la carreggiata  stradale, parzialmente, e la banchina per 

una lunghezza  di  ci rca  20 metri ; nel  manto bituminoso si  osserva  una frattura  con cedimento 

della parte a  valle.  

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di sottoscarpa  eventualmente con fondazioni indi rette.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 150.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Scivolamento rotazionale-traslativo / Complesso 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Vicoforte Mondovì / Mondovì 

 

VIABILITA’ SP 36 (Km 0+400) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da una i rregolare dorsale che si  sviluppa tra  Mondovì e Vicoforte 

Mondovì, in corrispondenza  della  quale si  snoda la  SP 36, alla  testata  del  Fosso Pisciapolla . Il 

fosso, nel  suo primissimo tratto al  confine fra  i  due comuni , segue un andamento ci rca  parallelo 

alla viabilità  provinciale per poi piegare, ci rca  in corrispondenza  del  dissesto censito, in di rezione 

Sud / Sud-Ovest 

 

Il movimento gravi tativo ha  interessato, nella parte più occidentale, la banchina s tradale ed un 

percorso pedonale, formato da  elementi  in calcestruzzo, che appare visibilmente deformato per 

una lunghezza  di  ci rca  40 metri ; nella  parte più orientale il dissesto ha  invece coinvol to anche la 

carreggiata , per una lunghezza  di  ci rca  50 metri , con formazione di  fratture nel  manto 

bi tuminoso che delimitano un settore interessato da  cedimento. 

Al piede il  corpo di frana  ha raggiunto l ’ incisione del Fosso Pisciapolla.  

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

   

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di  sottoscarpa, eventualmente dotata  di  fondazioni  indi rette, 

per tutta  la lunghezza del dissesto. 

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale e sotterranee. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 600.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Colamento lento / Scivolamento rotazionale-traslativo 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Prunetto 

 

VIABILITA’ SP 53 (Km 1+550) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Bormida 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dal versante che si sviluppa ad Ovest di  località  San Matteo, 

degradando verso il Fiume Bormida. La  SP 53 lo risale con un percorso a  tornanti  . 

 

Il  movimento gravi tativo, che s ta  interessando il  versante in sinistra  idrografica  di  una  profonda 

incisione ove sono presenti  evidenti  morfologie di frana, ha  coinvol to, in corrispondenza  del 

coronamento, la  carreggiata s tradale della SP 58, parzialmente, e la banchina, per una lunghezza 

complessiva  di  ci rca  30 metri . Nel  manto bi tuminoso si  osserva  una frattura , che prosegue in 

banchina, con cedimento della parte a  valle; un’al tra  frattura  è presente anche a  valle 

dell ’innesto sulla SP 58 della s trada  di  accesso ad una civile abi tazione. 

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di sottoscarpa  con fondazioni indi rette.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale e sotterranee. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 200.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Aree soggette a frane superficiali diffuse / Soil-slip 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Somano 

 

VIABILITA’ SP 56 (Km 4+650 / 4+800) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il settore è caratterizzato dal versante che si sviluppa a  Nord-Ovest di località I  Fossati 

degradando verso il  Rio Gamba. La  SP 56 risale la  porzione inferiore del  versante, caratterizzata 

da  una maggiore acclivi tà . 

 

Il  movimento gravi tativo al  Km 4+650, prima di  un attraversamento della  rete di  regimazione 

delle acque superficiali, ha  interessato la  banchina  per una lunghezza  di  ci rca  55 metri  con la 

formazione di una netta  frattura che si sviluppa con andamento sinuoso a cavallo del bordo 

s tradale di  valle.  

 

Il  movimento gravi tativo al Km 4+800 ha  interessato la  carreggiata s tradale, parzialmente, e la 

banchina  per una lunghezza  complessiva  di  ci rca  60 metri ; nel  manto bi tuminoso si  osserva  una 

frattura , che prosegue in banchina  in corrispondenza  della porzione più settentrionale, con 

cedimento della parte a  valle. Nella scarpata sottostante sono visibili evidenti  morfologie di 

frana. 

 

Il  cedimento della carreggiata  / banchina  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la 

potenziale interruzione del  collegamento viario in caso di evoluzione del dissesto. 

 

 

  

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di opere di  sostegno di  sottoscarpa, eventualmente con  fondazioni  indi rette, in 

corrispondenza  dei  due dissesti . 

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 400.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG / Soil-slide 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Camerana 

 

VIABILITA’ SP 111 (Km 1+950) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Bormida 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dal versante che si sviluppa a  Est di  località  Costa  Soprana, degradando 

verso l ’incisione del Rio di  Camerana. La SP 111 si colloca  in prossimità della sua base. 

 

Il  movimento gravi tativo ha  interessato la  scarpata  tra  la  SP 111 (in corrispondenza  dell’innesto 

di  una  viabilità  comunale che conduce alla località Costa) ed il Rio di Camerana.  

La  viabilità  provinciale è sostenuta , in corrispondenza  del  dissesto, da  un muro tipo “Tensi ter” le 

cui  fondazioni  di rette risultano scalzate con parziale svuotamento del  piano di posa.   

 

In caso di  evoluzione del  dissesto può essere compromessa  la s tabilità  del  muro di  sostegno con 

compromissione del collegamento stradale. 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

Interventi necessari 

Stabilizzazione del pendio interessato dalla frana  con eventuale realizzazione di sostegni al 

piede. 

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale e sotterranee. 

 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 100.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Aree soggette a  frane superficiali diffuse / Frane superficiali / Settore 

CARG / Scivolamento rotazionale-traslativo 

ReRCoMF Inclinometri  / piezometri 

PSInSAR Area  anomala - fenomeno franoso 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Castellino Tanaro 

 

VIABILITA’ SP 115 (Km 0+120) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante che degrada dalla dorsale di  Castellino Tanaro in 

di rezione Sud-Ovest, alla testata del Rio Monta.   

Nel dettaglio la  SP 115 è delimitata  da  un muro di  controripa  al  di  sopra  del  quale sono presenti 

delle civili abi tazioni ; a  valle si innesta  una s trada silvo-pastorale (in corrispondenza  della cunetta 

della s tessa affiora  il substrato roccioso). 

 

Il  movimento gravi tativo interessa il piano viario e la scarpata s tradale; è osservabile una frattura 

nel  manto bi tuminoso (di  lunghezza  di  ci rca  25 metri ) che prosegue in banchina, con cedimento 

della parte a  valle. Anche la  strada silvo-pastorale sottostante appare danneggiata . 

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di sottoscarpa  eventualmente con fondazioni indi rette.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 200.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Aree soggette a frane superficiali diffuse / Soil-slip 

ReRCoMF Inclinometro  

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Bastia Mondovì 

 

VIABILITA’ SP 126 (Km 1+100 / 1+400) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dal  ripido versante di  Montechiaro che degrada in di rezione Sud-Ovest 

verso il fondovalle del Fiume Tanaro; la SP 126 lo risale seguendo un percorso tortuoso fino a 

località  San Rocco, dove svol ta sul  fianco nord-occidentale caratterizzato da una acclivi tà più 

ridotta.  

 

Il  movimento gravi tativo al  Km 1+100 ha interessato la banchina per una lunghezza di  ci rca  25 

metri con la formazione di una frattura che si sviluppa con andamento sinuoso a cavallo del 

bordo s tradale di valle.  

Sul lato di  monte si innesta  una s trada silvo-pastorale ed in corrispondenza  del taglio della stessa 

affiora  il substrato roccioso. La carreggiata della SP 126 presenta pendenza verso valle. 

Il  movimento gravi tativo al  Km 1+400, attivatosi a  parti re dal termine di  un muro di  sostegno 

realizzato per la messa in sicurezza  della SP 126 con riferimento ad un precedente dissesto, ha 

interessato nel  tratto più meridionale la  scarpata  s tradale di  valle dove sono presenti  numerose 

fratture con importanti dislocazioni  verticali . Nel  tratto più settentrionale il  movimento gravi tato 

ha  invece raggiunto, in corrispondenza  del  coronamento, la  carreggiata  stradale: nel  manto 

bi tuminoso si osserva  una frattura , che prosegue in banchina, con cedimento della parte a  valle. 

A monte della viabilità  provinciale è visibile una lesione nel muro di controripa.  

  

Il  cedimento della carreggiata  / banchina  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la 

potenziale interruzione del  collegamento viario in caso di evoluzione del dissesto. 

 

Interventi necessari 

Km 1+100 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di sottoscarpa. 

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale. 

 

Km 1+400 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di  sottoscarpa  con fondazioni indirette ed eventualmente 

ti ranti di ancoraggio. Ripris tino della pavimentazione bi tuminosa  e opere accessorie. 

Importo presunto lavori in Euro: 450.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG / Scivolamento rotazionale-traslativo /Aree soggette a  frane 

superficiali diffuse / Soil-slip 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Torresina 

 

VIABILITA’ SP 131 (Km 0+800) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante che degrada verso Ovest in corrispondenza  di  Località 

Assunta .  

In dettaglio, a  monte della SP 131, è presente una ripida  scarpata  in corrispondenza  della  quale 

affiora  estesamente il substrato roccioso; al piede della s tessa un muro in calcestruzzo con alla 

base una cunetta delimita  la carreggiata . A valle della viabilità  provinciale la  scarpata s tradale, 

sostenuta  localmente da  limitate opere in muratura e fi ttamente vegetata  (ad eccezione della 

parte più meridionale), si raccorda  con un settore prativo a debole pendenza. 

 

Il  movimento gravi tativo interessa la carreggiata della SP 131, per un tratto ci rca 170 metri , 

deformandola e comportando la  formazione di fessure e fratture. Morfologie di frana si 

osservano inol tre in corrispondenza della scarpata  stradale di  valle.   

Sulla ripida  scarpata  a  monte della SP 131 sono visibili ulteriori  movimenti  franosi  che hanno 

coinvol to i  terreni  di  copertura  e la  parte più superficiale ed alterata  del substrato roccioso, con 

accumulo dei  materiali mobilizzati a  tergo del muro in calcestruzzo.  

 

La  deformazione e cedimento della carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e 

la potenziale interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

   

 

 

Interventi necessari 

Opere di  drenaggio delle acque di  scorrimento sotterranee e regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale. Realizzazione di  opere di  sostegno di sottoscarpa. 

Asportazione / disgaggio dei  materiali  instabili  e s tabilizzazione della scarpata  di monte. 

Adeguamento del  muro di controripa. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

Importo presunto lavori in Euro: 500.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG / Scivolamento rotazionale-traslativo / Aree soggette a  frane 

superficiali diffuse / Soil-slip 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Torresina 

 

VIABILITA’ SP 131 (Km 1+600) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante che degrada dalla dorsale di  Torresina  in di rezione Sud 

/ Sud-Est.  La  SP 131 attraversa  la  parte superiore del  pendio; la  carreggiata  presenta  pendenza 

verso valle.   

 

Due distinti  movimenti  gravi tativi  hanno interessato la banchina s tradale a ci rca  20 metri  di 

dis tanza uno dall’al tro.  

 

Il  cedimento della  banchina  comporta  rischi  per la  ci rcolazione con potenziale evoluzione del 

dissesto ed interessamento della carreggiata. 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opere di  sostegno di sottoscarpa in corrispondenza  dei  due dissesti . 

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale. 

 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro:150.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Aree soggette a frane superficiali diffuse / Soil-slip 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Torresina 

 

VIABILITA’ SP 131 (Km 1+950) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da  un versante che degrada dalla dorsale di  Torresina  in di rezione Sud-

Est. La  SP 131 si sviluppa in corrispondenza del  centro abi tato.  

In dettaglio, a  valle della viabili tà provinciale, separata  da  una ripida  scarpata , è presente una 

s trada comunale s terrata .  

 

Il movimento gravi tativo ha  interessato la carreggiata  stradale, parzialmente, e la banchina per 

una lunghezza  di  ci rca  35 metri . Il  corpo di  frana ha  invaso la  sottostante s trada comunale 

s terrata . 

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di sottoscarpa  eventualmente con fondazioni indi rette.  

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 150.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Aree soggette a frane superficiali diffuse / Soil-slip 

ReRCoMF - 

PSInSAR n.d. 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Roascio 

 

VIABILITA’ SP135 (Km 2+600) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il settore è caratterizzato da un versante che degrada dalla dorsale di località  Mondoni  in 

di rezione Ovest / Nord-Ovest; la  SP 135 attraversa a  mezza costa  il pendio. 

 

Il movimento gravi tativo interessa estesamente il versante. La  carreggiata  della SP 135 appare, 

per un tratto di  oltre 200 metri , deformata, con la  presenza, localmente, di  fratture, fessure ed 

avvallamenti . 

Nella parte meridionale, superata  frazione San Rocco, è visibile, in corrispondenza  di  una  s trada 

s terrata che si  innesta sulla viabili tà provinciale sul  lato di monte, una frattura  con andamento 

tortuoso; in direzione della  prosecuzione della s tessa, al  contatto fra  il  settore prativo 

sovrastante la  SP 135 ed una scarpata  ricoperta  da  vegetazione di  alto fusto, a ffiora  il  substrato 

roccioso ed è nuovamente osservabile una profonda frattura  beante. Ul teriori  morfologie di 

frana sono comunque presenti  in tutto il settore prativo sopra richiamato.   

 

La  deformazione e cedimento della carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e 

la potenziale interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

  

 

 

 

Interventi necessari 

Opere di  drenaggio delle acque di  scorrimento sotterranee e regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale. 

Realizzazione di  opere di  sostegno puntuali eventualmente con fondazioni indi rette.  

Ripristino della pavimentazione bituminosa ed opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 500.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG / Soil-slip 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Roascio 

 

VIABILITA’ SP135 (Km 4+000) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il settore è caratterizzato da un versante che degrada in di rezione Ovest / Nord-Ovest verso 

l ’incisione del Rio Roascio; la SP 135 lo discende formando dei tornanti . 

 

Il  movimento gravi tativo ha  interessato, in corrispondenza  di un attraversamento della rete di 

regimazione delle acque superficiali, la  carreggiata  s tradale, parzialmente, e la  banchina  per una 

lunghezza  complessiva  di  ci rca  60 metri ; nel  manto bituminoso si osserva  una frattura , che 

prosegue in banchina, con cedimento della  parte a  valle. Anche il  sostegno in muratura  di 

controripa  appare interessato da cedimento. 

A valle la scarpata  stradale è sostenuta da una scogliera, deformata, che ingloba un tubo della 

rete di regimazione delle acque superficiali: quest’ul timo appare visibilmente ruotato verso 

monte ed intasato e pertanto non più funzionale.  

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

 

  

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  sostegno di  sottoripa  con fondazioni  indi rette in sosti tuzione della  scogliera 

esistente. 

Ripristino della regimazione delle acque di  scorrimento superficiale. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 150.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Scivolamento rotazionale-traslativo / Aree soggette a frane superficiali 

di ffuse / Soil-slide 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Ormea / Briga Alta 

 

VIABILITA’ SP 154 (Km 2+000 – 13+650) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

La  SP 154 collega  locali tà  Ponte Nava (Comune di  Ormea) con Upega (Comune di  Briga  Alta), 

sviluppandosi  in un settore caratterizzato dalla presenza di es tese e ripide / s trapiombanti  pareti 

in roccia (prevalentemente formate da calcari  e dolomie, localmente alternate a  bancate di 

porfi roidi quarziferi  e/o quarzoscisti). 

 

Ripetute frane di  crollo, con distacco di  blocchi  e/o frammenti  rocciosi di  dimensioni  variabili , 

interessano in più punti  la carreggiata  della SP 154 fra  le progressive km 1+000 e km 13+650. 

Le opere di  di fesa attive e passive puntualmente presenti non sono sufficienti  per la  messa in 

sicurezza  dell ’infrastruttura . 

 

I  fenomeni  gravi tativi  descritti  comportano gravi  rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

chiusura  della SP 154 che rappresenta  l’unico collegamento viario con l ’al ta Valle Tanaro. Le 

locali condizioni geologico-strutturali  e morfologiche predispongono il settore all’attivazione di 

ul teriori  dissesti . 

 

 

   

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Disgaggi,  chiodature, posa di  reti  e barriere parasassi. 

 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 1.000.000,00 (primo lotto) 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Complesso / Aree soggette a crolli-ribal tamenti  diffusi   

Frane puntuali: colamento rapido / crollo-ribaltamento 

ReRCoMF Inclinometri  / Piezometri / Caposaldi GPS 

PSInSAR n.d. 

 

43 



85 

 

INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO (l ’area  interessata  dal  dissesto è evidenziata  con il  cerchio 

rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Garessio 

 

VIABILITA’ SP 178 (Km 9+000) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana  

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dal versante che si sviluppa ad Est del  Colle di Casotto, in sinistra 

idrografica del  Rio Luvia. La  SP 178 lo discende con un percorso a  curve e tornanti . 

 

A Nord di  località  Capello nella banca  SIFraP viene riportato un esteso fenomeno franoso di  tipo 

“complesso”; la  SP 178 attraversa tale area  formando uno s tretto tornante sostenuto verso 

l ’esterno da un muro in calcestruzzo che appare lesionato ed interessato da  cedimenti . Anche in 

corrispondenza  della carreggiata  si osservano avvallamenti e fessure nel  manto bituminoso.  

 

I  cedimenti  che interessano l ’infrastrutture comportano rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

compromissione del collegamento viario. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Ri facimento dell ’opera  di  sostegno di sottoscarpa, per tutta  la  lunghezza del tornate, con 

fondazioni  indi rette ed eventualmente di  ti ranti di ancoraggio.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale e sotterranee. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 600.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Complesso 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Narzole 

 

VIABILITA’ SP 205 (Km 1+500) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dal  versante che si  sviluppa ad Ovest della dorsale di  località  C. Bruna, 

degradando dolcemente verso il  Torrente Mondalaina. La  SP 205 attraversa il  pendio a  mezza 

costa . 

 

Il movimento gravi tativo interessa un’ampia porzione del versante. La  carreggiata della SP 205, 

che attraversa presumibilmente l’area  in frana  per tutta  la sua larghezza, appare deformata; 

localmente si  osservano fessure / fratture (con andamento trasversale rispetto alla carreggiata) 

e cedimenti nel  manto bi tuminoso.  

In corrispondenza  dei  settori prativi a  monte e a  valle della viabili tà provinciale non sono 

apprezzabili evidenti elementi  morfologici  ri conducibili alla dinamica gravi tativa  probabilmente a 

causa del rimaneggiamento legato alle attivi tà  agricole. 

 

La  deformazione e cedimento della carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e 

la potenziale interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

Interventi necessari 

Diffuse opere di  drenaggio delle acque di  scorrimento sotterranee e regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa ed opere accessorie. 

 

Importo presunto lavori in Euro: 200.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Settore CARG / Scivolamento rotazionale-traslativo  

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



90 

 

COMUNE Clavesana 

 

VIABILITA’ SP 258 (Km 1+400) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato da un pendio che degrada da  locali tà Il  Ciabotto in di rezione Nord / 

Nord-Ovest verso il fondovalle del Tanaro. La  SP 258 risale il versante formando uno s tretto 

tornante nella sua  parte inferiore più ripida  per poi  raggiungere, fiancheggiando una piccola 

incisione del pendio, il settore superiore a debole pendenza.   

 

Movimenti gravi tativi  plurimi hanno interessato la banchina  stradale e la sottostante scarpata , 

per una lunghezza  complessiva  di  ci rca  50 metri , in corrispondenza  del  tratto della SP 258 

compreso fra  un accesso a  dei  terreni  agricoli  alla  testata  dell’incisione sopra  ci tata  ed un 

attraversamento della rete di  regimazione delle acque superficiali. 

 

Il  cedimento della  banchina  comporta  rischi  per la  ci rcolazione con potenziale evoluzione del 

dissesto ed interessamento della carreggiata. 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opere di  sostegno di sottoscarpa. 

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale. 

Opere accessorie 

 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 200.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Aree soggette a frane superficiali diffuse  

ReRCoMF - 

PSInSAR n.d. 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Gottasecca 

 

VIABILITA’ SP 342 (Km 0+000) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Bormida 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dal versante che si  sviluppa a  Sud di  Bric della Croce, alla  testata  della 

Valle del Mogliore. La  SP 342 inizia nell ’abi tato di Gottasecca, in corrispondenza di  una  rotatoria . 

 

Il movimento gravi tativo ha interessato la  carreggiata s tradale, parzialmente, e la banchina.  

In corrispondenza  della  rotatoria , dove inizia  la  SP 342, si  osserva  una frattura  nella  carreggiata 

caratterizzata  da  andamento arcuato che si  sviluppa per una lunghezza  di  ci rca  20 metri  (con 

cedimento della parte a valle); la s tessa prosegue ad Est per altri  20 metri  lungo la banchina  e ad 

Ovest, per ul teriori  20 metri , sul lato di  valle di  un’area  limitrofa alla s trada.  

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

compromissione del collegamento viario in caso di  evoluzione del  dissesto.  

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opere di  sostegno di valle, eventualmente dotate di  fondazioni indi rette.  

Opere di  drenaggio delle acque di  scorrimento sotterranee e regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa ed opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 300.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Aree soggette a  frane superficiali diffuse / Frane superficiali / Settore 

CARG / Scivolamento rotazionale-traslativo 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Ceva 

 

VIABILITA’ SP353 (Km 5+300) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana  

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dal versante ad Est di Bric Valoria  che degrada verso il Rio Ricorezzo. La 

SP 353 attraversa  la porzione superiore del  versante. 

 

Il  movimento gravi tativo ha  interessato la  carreggiata  s tradale, parzialmente, e la  banchina   per 

una lunghezza di ci rca  20 metri  con la formazione di una  netta scarpata .. 

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di sottoscarpa  dotata  di  fondazioni indi rette. 

Regimazione delle acque di  scorrimento superficiale con eventuale realizzazione di  nuovo 

attraversamento. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro: 200.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP - 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Montezemolo 

 

VIABILITA’ SP 430 (Km 7+350) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015  

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il settore è caratterizzato dal versante che degrada da  località  Villa di  Montezemolo verso Sud-

Ovest fino al Torrente Cevetta .  La  SP 430 si sviluppa in corrispondenza della base del versante. 

 

Il movimento gravi tativo ha interessato parzialmente la carreggiata s tradale, per una lunghezza 

di  ci rca  20 metri  con la  formazione di  una  netta  scarpata in corrispondenza  della  quale è visibile 

una puntuale venuta  d’acqua. L’accumulo di  frana ha raggiunto il Torrente Cevetta . 

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

Interventi necessari 

Realizzazione di  opera  di  sostegno di sottoscarpa  eventualmente con fondazioni indi rette.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale e sotterranee (con particolare ri ferimento 

alla presenza della venuta d’acqua). 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

Importo presunto lavori in Euro: 200.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Scivolamento rotazionale-traslativo 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Montezemolo 

 

VIABILITA’ SP 430 (Km 8+100) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana  

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il settore è caratterizzato dal versante che degrada da  località  Villa di  Montezemolo verso Sud-

Ovest fino al Torrente Cevetta .  La  SP 430 si sviluppa in corrispondenza della base del versante. 

In dettaglio, in corrispondenza  del  dissesto, è presente a  monte della  strada un muro di 

controripa  in calcestruzzo nella zona più orientale, mentre in quella più occidentale, ove affiora  il 

substrato roccioso, si  osservano diffuse venute d’acqua. A valle, al contrario, un muro di 

sottoscarpa  è presente nella sola zona più occidentale. 

 

Il  movimento gravi tativo ha interessato la carreggiata s tradale per una lunghezza di  ci rca  35 

metri ; nel manto bi tuminoso si osservano fessure e fratture.  

Dove la carreggiata  non è sostenuta  dal muro di sottoscarpa è presente una frattura  con 

cedimento della  parte a  valle mentre, dove l ’opera  di  sostegno è presente, il  manto bituminoso 

appare deformato con fessure e cedimenti  in prossimità dell ’opera s tessa. 

 

Il  cedimento della  carreggiata  comporta  limitazioni  e rischi  per la  ci rcolazione e la  potenziale 

interruzione del collegamento viario in caso di evoluzione del  dissesto. 

 

 

    

 

 

 

 

Interventi necessari 

Verifica  della  funzionalità  del muro di  sottoscarpa  esistente ed eventuale adeguamento. 

Prosecuzione del sostegno eventualmente con fondazioni indi rette.  

Regimazione delle acque di scorrimento superficiale e sotterranee. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa e opere accessorie. 

 

 

Importo presunto lavori in Euro:350.000,00 

 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Scivolamento rotazionale-traslativo 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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COMUNE Garessio 

 

VIABILITA’ SP 582 (Km 9+000) 

 

Evento calamitoso Piogge marzo 2015 / eventi pregressi 

Tipologia di rischio Rischio frana 

Bacino idrografico Fiume Tanaro 

 

 

Descrizione fenomeno e rischi  

Il  settore è caratterizzato dal versante che si sviluppa a Sud-Est del Colle San Bernardo, alla 

testata  di  un bacino in sinistra  idrografica  del  Rio Barchetto. La  SP 582 lo discende con un 

percorso a curve e tornanti . 

 

Il movimento gravi tativo interessa estesamente il versante. La SP 582 attraversa l ’area in frana 

per tutta  la sua  larghezza  in due punti : superiormente ci rca  a  quota  940/930 m s .l .m. e 

inferiormente, a  valle di  un tornante, ci rca  a  quota   890/880 m s .l .m. In corrispondenza di tali 

punti la  carreggiata appare deformata  (a  monte per una lunghezza  di ci rca  50 metri mentre  a 

valle per una lunghezza di ci rca  250 metri) con la formazione di fessure nel manto bituminoso ed 

avvallamenti . 

 

La deformazione della carreggiata comporta rischi  per la ci rcolazione e la potenziale 

compromissione del collegamento viario. 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

Interventi necessari 

Verifica  della funzionali tà dei muri  di  sottoscarpa esis tenti ed eventuale adeguamento. 

Realizzazione di  nuove opere di  sostegno puntuali dotate di  fondazioni  indi rette.  

Opere di  drenaggio delle acque di  scorrimento sotterranee e regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale. 

Ripristino della pavimentazione bituminosa ed opere accessorie. 

 

Importo presunto lavori in Euro: 800.000,00 

Banche dati (dissesti  censi ti nell ’area) 

SIFraP Scivolamento rotazionale-traslativo 

ReRCoMF - 

PSInSAR - 
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INQUADRAMENTO CARTOGRAFICO e rappresentazione dataset PSInSAR, ReRCoMF e SIFraP (l’area 

interessata  dal dissesto è evidenziata  con il cerchio rosso) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




